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Assumendo in esame i progetti 
sentati dal ministro Rastogi per 
sto'dà stabilirsi in tutto il regno, 

di legge pre
nuove' impò

dovremnro 
incominciare dal N. 114", che b il primo dei 
cinque progetti presentati alla Camera dei De
putati nella tornata del 4 luglio p. p. ; e ciò 
non solo perchè l'ordine numerico progressi
vo così vorrebbe , ma altresì perchè gli a 
quattro progetti non sono , secondo la mente 
dèi ministro, altro che il complemento di quel 
primo è vengono a comporre un unico siste
ma di tasse fiscali sulla trasmissione o mutar 

una imposta sull'acquisto di titoli nobiliari di uììa famiglia... La è una questione che ^ipu
stemmi, nella concessione di pensioni e di he èrta, a d'or Vero, e dhc a mezzo iì secolo ile
neiici di patronato governativo; e sulle con
cessioni di decorazioni cavalleresqhe accordate 
da governi esteri , ognuno può l^cUniente ve
dere. Mettiamo a partq :i jbeneficj ecclesiastici 
e le pensioni, e diremo più innanzi le ragioni 
per cui assegniamo gli uni a.far parte della 
legge ch£ propone le tasse sui beni dei corpi 
morali e delle mani mor^e, ed escludiamo af
fatto le^altre perchè reputiamo che sarebbe 
atto indecorosamente vessatorio il colpirle, che 
cosa poi ci resta? .Facciamo pure lapiù larga 
delle ipotesi p poi non riesciremo a stabilire 
elve questa legge ; possa IruU&re centomila lire 
all' anno. Ora, il solo concetto d'una legge ai

cimonono' nessuno sareimesi aspettata da un 
ministro ftaliano, e sotto un regime largo ' e 
costituzionale, ma egli è proprio degli uòmini 
mediocri lo spaziare talora fra cotali eccentri
cità. x 

Riguardo poi agli atti di éoncessioni ammi
nistrative iConcernenti collaziorié dì berieFizj ec
cìesiasticii dobbiamo fare le seguenti osserva
zioni i 

J fatto inutile nello scopo, e sconvenevole nella 
zi'óne dèlia proprietà ;

? come ■■■■altrettali te corre j materia, non è tale da doversi rigettare asso
sp'ettività dell'opera che presta l'amministra 9 
zione pubblica per rassicurazione e la tutela 
dei privati interessi. 

Ma per la regola generale che prima di en
trare nelle viscere di una questione si, deve 
eliminarne tuttociò che è estraneo al proprio 
assunto, affine di distìnguere ciò che si re
spinge assolutamente è ciò che si assumo in 
discussione; noi cominciamo dall'escluderè dal 
gruppo di proposte di legge, che preiutómmo 
in esame , quella che porta per titolo Tasse 
sopra diverse conceasioni del governo, registrata 
sotto il N. 117. 

ri 

Questo progetto di legge tende a determina
re le tasse che pare conveniente dover F era
rio nazionale riscuotere per concessione di ti
toli di nobiltà , per la loro trasmissione o ri
cognizione , pel diritto di usare stemmi , di 
aggiungere particelle o parole di distinzione ai 
cognomi, per il permesso di fregiarsi di deco
razioni cavalleresche accordate da governi e
steri, per il conferimento di benelizi ecclesia
stici e di pensioni, di concessioni di fiere e di 
mercati e di altre diverse facoltà che vendono 
accordate dall'autorità governativa. 

Il ministro dice nella relazione sul progetto 
in questione,, che le concessioni prese di mira 
debbono tanto più ragionevolmente assogget1 
tarsi ad imposizione, inquantochè vi sono" sot
toposti gli atti e lo convenzioni per cui siac
quistano o si trasmettono i diritti e le proprielà 
private. 

Ma il ministro non ha dotto anzitutto quanto 
la tassa in discorso potrebbe fruttare; che prin
cipale lo scopo di una imposta deve essere 
quello di procacciare una rendita di qualche 
entità all'erario. Se questo scopo manca, la 
legge stessa è di sua natura inutile e quindi 
anche, in un governo serio, inammissibile per
chè senza scopo. Ora quanto possa fruttare 

Ultamente 
Diciamo che questa legge manca di conve

nienza noli' obbLetto, pevchè apre in certo mo
do un mercato di titoli di nobiltà e di altre 
consimili distinzioni, senza riflettere che ove i 
titoli di nobiltà non sono l'onìamcnto a digni
tosa vita e a un cognome illustrato da atti de
gni della venerazione dei posteri , non hanno 
alcun valore; nel mentre che là dove rammen
tano famiglie benemerite dell' Italia o celebri 
per grandi memorie storiche non possono nep
pure esser presi a scherzo , o, messi in deri
sione , come con questa legge si vorrebbe fa
re. — Da ultimo è fuori di dubbio che ove i 

J 

titoli di nobiltà o altri simili distintivi siano 
1 H 

posti a prezzo, nemmeno gli uomini più vani
tosi se ne vorrebbero servire; ond'è che lo 
scopo della legge di far danaro cadrebbe per 
questa parte in tutto fallito. 

E conviene notare ancora l'inopportunità e 
ranacronismo solenne di questa legge antisto
rica, in quanto farebbe rivivere sotto una for
ma appena un cotal poco variata le antiche 
tariHe feudali , le quali nei. paesi più colti e 
civili furono . abrogale già da tempo , o sono 
cadute in estremo disprègio , come a mò d'e
sempio il. regolamento 7 novembre 1770, che 
aim>va vige in Sardegna e nei Piemonte. 

Se infine il iniuistro avesse seriamente as
sunto un criterio dall' esame della natura dei 
diversi aiti, e della maggiore o minore impor
tanza, che noli' opinione generale, e com'egli 
dice , secondo il modo ca'mune di vivere e di 
sentire si suole ad e^i attvUntire . saiv.bbesi ? 
accorto elio nel modo comune di vivere e di 
sentire ogni' considerazione è venuta meno ai 
titoli , ed oggidì manca loro ogni serio carat
tere ove non siano l'ingegno eminente, il va
lore e la integra rettitudine della vita che de
terminino i! pregio tu cui tenersi un uomo , 

1.° Noi, persuasi che la rivoluzione nostra, * 
ossia che l'applicazione dei principj dellottftn
tanove debba raggiungere la sua più completa 
espressioii?, crediamo improvvido ogni atto del 
governo òhe implichi, anche solo in via indi . 
retta, un rjconoscin}ento del diritto, di^rapri^r?, 
tà nelle mani morte; • ;: 

2.° In ogni caso la tassa sulla collazione dei 
benefici ecclesiastici non può né deve riguar
dare solamente quelli di cui la investitura 
spetta al governo , ma deve colpire , per una 
misura d'equità, tutte egualmente le collazioni 
di beneficii ecclesiastic?, titolari o laicali, pre
sbiterali , parrocchiali, canonicali e simili , e 
perciò il luogo di questa tassa , ove non se 
ne faccia una legge a parte, sarebbe nella leg
ge sui Beni di mani morte; 

3.° Noi però opineremmo che se ne facesse 
una Legge speciale la quale imponesse la tassa 
non già come correspettività della tutela che il 
governo accorda a questa sfera d'interessi, «ia 
come un tributo imposto par la tolleranza ac
cordata temporariamente, in vista di certe con
venienze sociali, che non si possono affronta
re d' un tratto, Uno a che non sia scossa e 
neutralizzata T influenza superstiziosa che si 
mantiene nelle classi ignoranti e credule dil 
popolo. 

Ji.a legge lombarda del 27 gennaio 1840,, 
male a proposito citata dal ministro nel rap
porto che accompagna il progetto di legge in 
discorso, può in quella vece offrire un .indi»* 
rizzo opportuno, giacché il governo austriaco 
sembrava allora essersi prefissa l'abolizione dei 
prelusi dinUi di manomovla e vi tendeva di
rettaìnonte quando avvenne la rivoluzione dtl 
1848. 

La tassa sulle fiere e sui mercati è inutile 
[quanto ad imporlanza reale, e si oppone dia* 
metralmente al. principio della libertà dei com
merci— 'R l'altra tassa del 3 per cento sulle 
pensioni agli impiegati civili o militari, loro 
vedove od orfani, è così ripugnante per la gret
tezza del suo carattere, che non merita nep
pure l'onore delia discussione. Si riduca piutto
sto il numero dei funzionar], e volendo si po
trà ridurlo di un terzo almeno in pochi ann:, 
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ma si scelgano individui di distinta capacità , 
sieno retribuiti decorosamente, e si rispettino 
i diritti di pensione, e per essi e per le loro 
famiglie, diritti sacrosanti a riguardo dei quali 
ripugna persino'il concetto della pili lieve ma
nomissione. 

fi progettò N. 117x de\e dunque essere ri
gettato da capò;,'a fóndo, e non dubitiamo nep
pure che ciòv debba accadere. Il Ministro ne 
accetterà egli Irresponsabilità, o cercherà una 
scappatoia, protestando all'uso Minghetti , di 
non farne questione'diportafagliò? 

Noi cogliamd'qtiesta occasione por esporre 
una osservazione elio riaperto il Parlamento 
torna assai opportuna, 

Uesempio dato dal signor Minghetti che un 
ministro declini ogni solidarietà co' suoi pro
getti di legge , e si sottragga al dovere di ri
tirarsi innanzi a un voto di disapprovazione , 
se continuasse ancora , tornerebbe tanto più 
funesto in quantochè Un dal principio fu abu
sata la soverchia indulgenza della maggioranza 
in cose di sommo momento, vale a dire nella 
questione dell'ordinamento interno. A quest'o
ra possiamo vedere co' nostri occhi le conse
guenze dell'aver subito un ministro deirintcr
n b , che non aveva altro convincimento fuor
ché d'un seggio ministeriale. Adesso è neces
sario che il Parlamento faccia sentire la $ua 
autorità^ perchè a questo modo soltanto gli a
busi governativi potranno essere infrenati , e 
la" confusione, che regna nel paese, diradata. 

rivolgere in 
questione di 

coi fatti imponenti e costanti. La questione 
italiana adesso quasi tutta si riassume nella 
questione di Napoli,, Tale verità, che. da un 
anno andiamo afierinando > che prima veniva 
da laluni disconosciuta o derisa come una prô  
posta ahtinazionaic, adesso non soffre piii còn
;traddizioneu 

Il Parlamento dovrà dunque 
ispecial modo le sue cure alla 
Napoli. 

Rimane soltanto che, lo faccia con unifor
mità di intendiihepti , con politica concordia. 
E necessario che tutti i Deputati pensino solo 
a provvednre pel presente e per 1' avvenire , 
senza perdersi in vane e scandalose recrimi
nazioni sulle cose accadute. Cmai all'Italia se 
nell'attuale sessione si procedesse altrimenti 1 
Kd una tremenda risponsabilità davanti a tutta 
la nazione peserebbe su coloro i quali si ado
perassero a far diventare le sedute parlamen
tari una prova disgraziata di quella divisione 
fra l'Italia settentrionale e la meridionale, che 
adesso i nostri nemici forestieri e domestici 
adoperano di bel nuovo come base dei loro 
progetti ! 

in muratura e batterie coperte le posizioni del 
Faro , già munite dal generale Garibaldi con 
trincee a terra e sacchi iV arena. Questa im
portante posizione sarà armata di cannoni ri
gati, i cui fuochi batteranno tutta la larghezza 
dello stretto. Essa inoltre sarà riunita alle al
tre opere principali della cittadella con una via 
coperta a prova di bomba. 

Il Giornale di ììoma (13) ci avverte che ar
rivarono a buona destinazione sotto le unghie 
del governo dei pretidue casse di oggetti pre
ziosi per l'efiettivo valore di scudi romani fi,300 
inviati dai bacchettoni e dai clienti austriaci 
di queste provincie niomontesi alla ditta bor
bonicoaustropapal 
No 

i queste provincie piemontesi alla ditta bor
onicoaustropapale del Jfoiiaro di S. Pietro. 

i approviamo completamente la devota pre
ira di questi pietosi amici del dispotismo , 

aggiungendo per loro buon avviso che queiG,3()0 
scudi sono destinati a fornire polvere e pioni

* ■ 

gene

e già si 

I I , M J R E J A I I K N T O 
\\ Corriere Mercantile del 20 scrive : 
Alenili fogli chiedono che il Parlamento si 

oetì'upi subito della questione di lloma e di Ve
nezia, e ne invocano, se non provvedimenti , 
almeno dichiara/ioni in proposito. Senza dub
bio il Ministero deve rendere conto della sua 
condotta verso entrambe le quistioni; 
conosce che vuole farlo , comunicando diplo
matiche corrispondenze riguardo all'affare di 
ìlóma, sicché rimane certissimo che le Game
re dovranno occuparsene, e che avranno luo
go discussioni a ciò relative. Ma è pure cer
tissimo che esaurito l'incombente non vi sa
ranno deliberazioni da prendere se non di ap
provazione o di biasimo al Ministero : proba
bilmente vi sarà soltanto da prendere atto di 
proteste fatte e rifatte da esso, benché ancora 
seiXza risultato , nell'interesse Italiano : ma i 
voti del Parlamento non potrebbero direttamen
te influirò sulla politica estera, e la ripetizio
ne di anteriori voti solennissimi non sarebbe 
necessaria , forse anche riuscirebbe nelle at
tuali circostanze poco decorosa, come un inu
tile vanto o come una provocazione intempe
stiva, ,o peggio come un indizio di dubbio cir
ca i nostri diritti più sicuri. 

Siamo convinti invece che il Parlamento 
debba occuparsi molto , moltissimo , quasi e
scltt'sivanente dell'andamento delle cose inter
ne, per disgrazia troppo incagliato da una con
fusione, dà una incertezza ,, e sovente da una 
anarchia politicoamministrativa , e quindi da 
una pubblica sfiducia, che oramai giunsero al 
colmo. Sii questo punto è un pezzo che insì
stiamo, fermamente persuasi che la via di Ro
ma é di Venezia possiamo e dobbiamo in gran 
parte spianarla coli' interna riorganizzazione , 
col dimostrare almeno ben avviata la fusione 
fra la metà sud e la metà nord della penisola. 
I nemici forestieri, che tale fusione credette
ro, o fìnsero credere impossibile, e che adesso 
incoraggiati dallo nostre lentezze e discordie , 
e da qualche recrudescenza di bande ladro
borboniche, rimetiono in campo i vecchi pro
getti federativi, ed improvvir.ano articoli e cor
rispondenze con maligna fecondità , non po
tranno da' noi venire convertiti so non coi fatti, 

La Gazzetta di Parma ha da Torino , 10 
La notizia delle dimissioni offerte dal 

rate Cialdini fu vera; ma non lo sarebbe più 
al momento in "cui vi scrivo. Però potrebbe 
ridivenir vera , perchè se le cose sono in via 
di componimento, potrebbero ancora, che Dio 
noi voglia, andare a vuoto i buoni ofiìej delle 
persone intromesse in questa dispiacevole bi
sogna. L' onorevole generale crede d' aver di 
che lagnarsi del governo , che non lo ha as
secondato in tutto; il governo, a sua volta, 
ritiene che Y onorevole generale non siasi sem

bo a Chiavoue e Oipriani, e che tali forniture 
religiose sono destinate contro i petti dei no
stri bravi soldati ed uilìciali, che hanno tra il 
cieco ovile dei soscrittori armoniosi non po
chi loro congiunti di sangue e d'amicizia. Vol
tatela come vole'e , il Denaro di San Pietro 
è un' opera parricida che è destinata a spar
gere il lutto nelle nostre innocenti famiglie! 

pre attenuto alle deliberazioni che gli si man
davano ; di qui mille attriti. Ora però mercè 
le benevoli iniluenze d' un augusto personag
gio ed i consigli amichevoli di "llattazzi, con 
cui Cialdini ebbe una lunga conferenza , le 
cose sarebbero, come vi dissi, in via di com
ponimento se non interamente composte. 

La nomina del signor Fould a ministro delle 
Finanze in Francia è generalmente considerata 
come sintomo delle intenzioni pacifiche del
Nmperatorde'Francesi, il quale avrebbe, quan
to meno, dato pegno di riconoscere con que
sta scelta die, prima di gettarsi in nuove even
tualità bellicose, è sempre necessario di porre 
in sesto le proprie faccende interne e dare as
setto alle Finanze. Però al punto in cui sono 
le cose in Europa, e l'Imperatore e Fould pos
sono essere soverchiati dagli eventi , onde la 
fiducia del pubblico , a malgrado dell'avveni
mento del Fould al potere , è debole ancora 
e guardinga a lasciarsi andare a troppo paci
fiche illusioni. 

Il maresciallo Magnan trovandosi a Parigi 
in un pranzo, accanto a llattaz/.i, ed essendosi 
venuti a parlare della Venezia espresse il sen
timento che il quadrilatero non fosse così ine
spugnabile come da taluno si crede. Secondo il 
maresciallo, che ha visitato or è poco tutto il 
veneto, il modo migliore d'aver ragione delle 
troppo famose fortezze, sarebbe d'impadronirsi 
di Venezia medesima, mercè la fiotta, ed iso
larle per quanto si 

L 

Scrivono da Malta alla Gazz. di Torino: 
Debbo narrarvi una novità che, ne son cer

to, promuoverà P ilarità nei lettori del vostro 
riputato giornale. 

Sappiate che l' exconsole napoletano, con
sole di un regno che non esiste altro che nel
la mente d' uomini abbrutiti dal servaggio , o 
per dolorose memorie di patite sciagure, con
tinua ad innalzar la bandiera, a rilasciar pas
saporti, in ispecie per Roma, e tutto ciò sotto 
gli occhi del governo inglese che vede e tace. 

Perciò egli è bene che col mezzo della pub
blica stampa si sappia di questa politica a due 
tagli , onde cada la riprovazione su chi è 
in colpa. E come fanno, si domanderebbe, co
desti avventurieri a menar vita da signori sul
l'albergo , e in difetto d'occupazione esser 
sempre ubbriachi e giuocar denari tutto il 
giorno? Una è la risposta, che a ciò ci pensa 
Bombino e per lui il suo console , al quale 
arrivano di sovente delle fòrtPsomrne da Ro
ma, fruito probabilmente del denaro estorto 
ai gonzi (M globo sotto la denomina/ione di 
Denaro di S. Pietro. 

può 
« U K 

Togliamo dall' Espero quanto segue : 
(ili inventari delParmamento della cittadella 

di Messina sono ultimati. È degna di menzione 
specjale la cospicua quantità di buona polvere 
che ivi rimase consegnata all'epoca della resa 
delia piazza: essa ascende a 70 mila quintali. 

1 forti verso la città saranno demoliti; ma, 
ad un tempo , si ridurranno ad opera stabile 

Una lettera di Trieste del l'2 corrente me
se alla Patrie porge interessanti ragguagli sul
la squadra austriaca di evoluzione che è con
centrata nell'Adriatico. Questi ragguagli ven
gono a conferma dei nostri articoli. 

Questa squadra, organizzata colla massima 
segretezza, è composta di 50 navi da guerra , 
di cui 34 a vapore e 16 a vela. Nella prima 
categoria si trova un certo numero di vascelli 
corrieri ad elico, fra cui si menzionano il Kai
ser, vascello di 91 cannoni; il iìadetz/a, il Da
nubio e V Adria, fregate di 31 cannoni; V Ar
ciduca Federica, il Dandolo e VElisabetta, (Ve

di 22 cannoni, oltre a 10 cannoniere dì 
prima classe armate cadmia di o cannoni ri
gati e provvedute di macchine della t'orza \li 
850 cavalli. 

Questa squadra è posta sotto il comando ■su
periore dell'arciduca Massimiliano, che è a 
capo della marina austriaca, e sotto il coman
do particolare del contrammiraglio Eourgui
gnon. Gli equipaggi dei bastimenti che la com
pongono sono formati di marinai slavi, dalmati 
e tedeschi. 

Indipendentemente dall' organizzazione di 
questa squadra , il governo austriaco fa, co 
strurro attualmente 10 legni da guerra , (Va i 

gate 
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quali 2 fregate corazzate , e fa trasformare in 
vapori sette legni a vela. Inoltre i grandi la
vori che si intrapresero aPola sono spinti colla 
massima alacrità. 

n!©tìiKie i n t e r e 
^ 

Una corrispondenza da Londra all' Indépen
dance belge , dopo aver ragionato intorno al 
programma finanziario del signor Fould , sog
giunge : 

I nostri pessimisti dicono: « Aspettiamo an
zitutto il .compimento di questo programma , 
che ci sembra alquanto contrario ai progetti 
ambiziosi dell' Imperatore. Se egli è sincero , 
se rimbarazzo delle sue lìuanze lo arresta per 
qualche tempo nel suo rapido cammino , noi 
assisteremo ben presto allo sgombro di Roma, 
e ad una riduzione dei suoi armamenti. Ma 
non bisogna dimenticare che Napoleone III ha 
delle idee sue proprie sulla pace e sulla pro
sperità della Francia; ed una guerra alla pri
mavera coll'Austria potrebbe anche essere una 
dòlio necessità , che governano la politica im
periale ». 

Malgrado le (lenegazioni della stampa pari
gina, si persiste qui ad essere convinti che il 
governo francese emetterà un improstito con
siderevole fra due o tre mesi. Questa convin
zione completa il senso del precedente para
grafo di questa mia lettera. 

Insoinma, non posso che ripetervi quanto io 
vi diceva nella mia lotttra d'avant' ieri: se la 
politica imperiale è d' accordo col programma 
del signor Fould, il decreto e la memoria del 
13 novembre faranno epoca, non solamente 
nella storia della Francia, ma ancora in quella 
dell' Europa. Essi avranno inaugurato l' èra 
delta pace. 

II Giornale { francese ) dì Francoforte, di
scorrendo degli avvenimenti fmanziarii , che 
hanno testé avuto luogo in Francia, cosi s'e
sprime : 

Le importanti misure prese leste dal gover
no francese, non possono, secondo noi, inspi
rare all'estero die un sentimento, quello cioè 
dell' approvazione. Esse , infatti , rispondono 
alle aspirazioni liberali dell'opinione pubblica, 
e dànnn alla Francia , rimpetto all' Europa , 
una situazione più franca , più nella e più 
decisa. 

.Coli' entrare d'un passo sicuro nella via del 
costituzionalismo, il governo imperiale cDnso
lida i legami che runiscono ai suoi alleati, e 
ravvicina le distanze che lo separano ancora 
dalle nazioni che l'osservano. 

Si può dire, in una parola,della lettera no
tabilissima di Napoleone HI ch'essa è come 
un trattato di pace europea. Il sovrano della 
Francia stende in qualche modo ambedue le 
sue mani , una al popolo che gli ha rimesse 
tutte le sue libertà, l'altra alle nazioni dell'Eu
ropa che gli chiesero la fiducia. 

Si legge nella Presse di Parigi: 
A Vienna si h proceduto a visite domiciliari 

negli ulìizii di due giornali liberali per rinve
nirvi i manoscritti di articoli incriminati , e 
poter così risalire al vero autore. Sembra non 
volersi più contentale in avvenire della firma 
dell' editore risponsabile. « Ignoriamo, dice la 
Presse di Vienna come questo procedere possa 
conciliarsi colla decisione della corte suprema 
chi} esenta il redattore risponsabile dall'obbli
go di nominare gii autori degli articoli ». 

Parigi Togliamo ad una corrispondenza da 
del 16 alla Nazione di Firenze : 

Ho letto oggi una lettera giunta da Vienna, 
che mi ha molto meravigliato. Sembra infatti 
che il ministero sia di un orgoglio veramente 

olimpico ; incantato d' aver posta 1' Ungheria 
sotto il regime dello stalo d'assedio senza in
contrar resistènza aperta, ei si crede padrone 
del fulmine, ei canta vittoria in ogni tuono , 
e non si considera nemmeno obbligato ad u
sare un po' di riguardo a quei poveri Croati 
che nel 18Ì8 e ¥,) si facevano, così alla buo
na e da bravi, uccidere per l'Austria. L'au
striaco che scrisse quella lettera è spaventato 
da tanta ostentazione ,< da tanta sicurezza , e 
fa tristamente osservare che mentre i consi
glieri di S. M. Francesco Giuseppe salgono 
così sul Campidoglio, il deficit aumenta, il pre
cipizio ingrandisce, le finanze toccano T apice 
del disordine. Onesto ucciderà quello, egli di
ce, ed io divido la sua opinione. Stiano at
tenti alla Rocca Tarpea ! 

AH' Havas scrivono da Vienna , 15 nov. : 
lì progresso dell'insurrezione nelle provin

cie slave limitrofe dà da pensare seriamente 
al governo austriaco. Si sta preparando una 
gran spedizione militare, ondo coprire te fron
tiere, impedire un'invasione di fuggitivi e te
nere in rispetto i Serbi, che non chiedono al
tro che di andare in soccorso degli insorti. 

Si parla del concentramento di .'10,000 uo
mini sulle frontiere della ISosnia e della Ser
vii. Nello stesso tempo una squadra di quat
tro vascelli andrebbe a Cattare onde sorveglia
re la frontiera occidentale dell'Adriatico, (ili 
ordini sono già dati, e Y ammiragliato di Trie
ste spiega una grande attività; esso vuole ap
profittare dell'occasione che gli si presenta per 
dar prova della sua esistenza. 

Egli è poco probabile che gli insorti , ap
poggiati apertamente dal Montenegro, si lasci
no intimidire da questa dimostrazione. 

D'altronde il gabinetto viennese dovrà spie
garsi sullo scopo di questo concentramento di 
truppe e di questa spedizione marittima, e sarà 
costretto a dichiarare altamente non esser al
tro che una misura difensiva. Del resto l'Au
stria si guarderà per bene di immischiarsi in 
questa lotta, che potrebbe cagionare una enn
Ilograzione europea. 

La Patrie ha la seguente nota : 
Scrivono da Francoforte che nella seduta 

dietale del 11 corr. il sig. l'sedom , ministro 
plenipotenziario di Prussia, ha dichiarato con 
tuono positivo e solenne che il suo governo 
respingeva formalmente la proposizione, del
l' Annover, la quale come si sa, tendeva a far 
decretare dalla Dieta la costruzione e 1' arma
mento a spese comuni di tutti gii Stati della 
Confederaziono, di una ilottiglia di 50 scialup
pe cannoniere a elice, destinata esclusivamente 
a difendere le bocche di tre grandi fiumi e 
delle coste del mare del Nord. 

giunge 

Si sa che l'Annover si e pronunciato contro 
le tendenze unitarie del governo prussiano. 

ì?Agenzia Hitilier ha da lìerlino, lo : 
Il governo mandò al presidente supremo della 

provincia di Poseu un rescritto, col quale gl'in
di non permettere ai vicari cattolici di 

dare l'istruzione religiosa, senza Tautorizzazio
ne del governo. La sorveglianza delle scuole 
fu tolta agli' ispettori rattoliei e data ai soilo
prefel.ti. (ìli ispettori ricalcitranti saranno de
stituiti ; ed infatti questa misura fu già presa 
per cinque ecclesiastici. $i vede che il gover
no agisce con energia, onde paralizzare Y in
tluenza del clero polacco sulla gioventù delle 
scuole. 

Il principe ereditario di IlolKUizoltern e la 
principessa sua moglie sono in viaggio per Li
sbona , onde assistere alle esequie del Uè di 
Portogallo. Fra breve si recherà a Lisbona un 
inviato straordinario per presentare al re Lui

gi i le condoglianze della corte di Berlino.
Si assicura che il progetto di legge sul ma ,̂ 

trimonio civile che la camera dei signori ha 
respinto più volte, sarà nuovamente presentato: 
al Parlamento nella prossima sessione. 

R E C E N T I S S I M E 
Fcco la nota della Patw , iti cui il telegrafo: 

ci reco 1' aiti'' ici'i un oscuro sunto ; 
La prima cura del ministro dello finanze nel 

fondare la dirczióne del dipnrt.imento ministeriale 
aHuIntogli dovreblìfi essere lo studio del1 btulgi't1 

del 18tUì. ■ ■ ■ ■ :• » 
Ci si assicura che Fould si is fatto snlleinto di 

esaminare le mod'licazioni elie devono escare latte 
nelle entrate e nelle spese dello Stato secondò le 
nuovo regolo teste adottati! dall' impefatoro, e clic 
saranno consacrate da un senatoconsulto'. 

Il problema da sciogliere si ft questo: aumenta
re le entrate diminuendo lo spese, e dotando con
venientemente il pubblico servizio. 

So noi siamo beno informati,' la prima riforma 
che si sta attualmente slmliando sarebbe una ri
duzione doli* armata, senza « .ledere il sistema, sì 
Iclicenionto messo in vigore/cioè a dire, conser
vando gli altuali quadri. 

La potenza militare della Francia in questa gui
sa rimarrebbe in tutta la sua forza e assicure
rebbe alla nostra politica I' influenza che essa si 
b acquistata, nel tempo stesso che resterebbero 
sensibilmente dìniiiniìti i pesi del budget "della 
guerra. 

La creazione di nuovi mezzi resi necessari per 
la soppressione dei crediti supplemo'ntarh, ò una 
questione, delicata che il nuovo ministro delle fi
nanze esamineWi certamente colla maturità e ri
serva che richiedono interessi così grandi. 

Noi crediamo sapere eli' egli si propone sopra
tutto di non ammettere alcun aumento di posi 
che potessero incagliare l'agricoliura , rindustria,. 
il commercio , e (die colpirebbero più partieolar
jnente le classi laboriose. 

Si parla di un1 imposta tu i zolfanelli. Questa 
misura è in latti studiala al ministero delle fipap. 
ze , ed essa sarebbe combinata in modo da.non 
far pesare sul consumatore che una spesa quasi 
insensibile. Si tratterebbo eziandio d'aumentareil 

* L '■• 

prezzo della carta bollala. 
Noi non conosciamo le idee del. ministro dejle 

diiv.uvze sull'imposta che gravita stilla trosmissione
dei valori mobili ; ma da unfi parh? i prodotti dj, 
questa imposta sono sì m'mimi, giacche aseenclpnp 
appena a 0 milioni, e, essendo dalPaltro tal'meflto, 
note le idee liberale di FouhL è permesso il sup
porre una modifieazume a qaresta legge. 

Questa modiiìca/ioue.', se essa si compie , do
vrebbe eziandio trar seco la soppressiomrdei 'tour
•mtuels. . 

Si log*gè neir Itìiìépendiine.e Helge : 
Alcuni dispacci attestano la parte, attiva prpsa 

ostinatamente,, impunemeiHe dalla 1'GVU\ di RmT\a 
nei disordini e nel hripnta^io che rovinano .eer
to provincie napolitano e vi fanno scorrerò il san
£ue. Queste notizie contrastano singolarmente col
la frase del Monile.ìir che constala, clic quegli''eie
cessi hanno perduto ogni carattere politico e di
veulano delle calamità m'ivate , senza onore né 

1 ■ 

irò fitto per Francesco11. K probabile che l'ini
bii in

iorno 
perainre si decida alla fine a compensare gì 
convenienti risultanti per F Italia dal «oggi 
delle truppe francesi, ponendn un ostacolo assolu
to alia soundalosa complicità della Santa Sedo ne
gli assassinii gratuiti e nelle devastazioni che se
guano nelle Due Sicilie i passi dei condottieri del
ia reazione. 

Cut che può dare qualche probabilità^ questa 
ipotesi si è che il si^. De Lavalette, il qiia|e.da 
principio era sialo consideralo come portatore d'i
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striiiiorii favorevolissime al mantenimento del pò! cune ìiiasnadc di briganti valessero' pfftiticùméntfì Jquesto giornale à idee as^ai concrete sul mo
teir temporale , non è ancora partito per Roma, j piti del'plebiscito e dell atteggiamento delle popò1 do di incivilire Fltalia ! ' ' ' 
Là salute della sua sposa, cui il clima d'Italia nazioni. 
sarebbe Utile, non ò la causa principale di 'quo] . Ma noi di tali diplomatici artifici non abbiamo 
sti ritardi. Queste cause vengono sino ad ora dai a preoccuparci che per aUYettarc vicppui là paci
la mancanza d'istruzioni. S. M., a quanto dicesi, (ìcazione delle province napolitane .o per ordinarci 
aspetterebbe rftpértnra del Parlamento italiano per 
precisare le. sue istruzioni. 

La Gazzetta, di Torino ha da Parigi, 11 ; / 
Spira un vento di pace ; ò imminente una no

lortemente. La confederazione 6 diventata un a
rìacroiusmo dopo i fatti compiuti ed il fermo vo, 
Icro degli italiani di impedire qualsiasi attentalo 
contro T unità nazionale 

J -

(a) E non Niines , da noi interpretato verosi
tevole riduzione dell1 armata col rinvio di pareo iujimente per Tìvm, come portava il bdegramma. 
chie classi. Si vuole che questa misura sia il pre , 
Itìdio dell'impeestito di un'miliardo col quale si Scrivono da Torino alla Persemrama che i si
vuol dare, assetto alle finanze —e forge procac gnorj yer^a e Vazio sono i due ispettori, il pri
varsi i mezzi per far fronte ad ogni possibile e m 0 ^ Sicurezza pubblica, il secondo delle Carce
ventualilù} secondo la massima tu vis pacem para 
bellum. Però, vi ripeto, si parla di pace sur Ionie 
la ligne, e si mostra di credervi. 

L'Eeho du .Nord assicura che l'ordine del Pre
fetto che pronuncia le dissoluzione del comitato 
centrale dello conferenze delle società di S. Vin
cenzo di Paola a Lilla, è stato ieri comunicato al 
suo presidente 'Kolb Bernard. 

ri, che accompagneranrìo il cavaliere Menale e l'av
vocato Amour nel loro viaggio d* ispezione nelle 
Provincie meridionali. 

Dai fogli di Vienna si può intravvedere che il 

Si legge nella Gaietta Militare : 
In esecuzione delta legge elle prescrive l'even

tuale armamento .di 220 battaglioni: di guardia na
zionale, il Ministero della guerra destinò già un 
fondo 'di IO milioni' in apposita categoria per prov
vista d'armi unicamente destinate,a questo sco
po, affidando alle vario fabbriche d' armi apposite 
commissioni, le quali devono essere accelerate in 

Questa mattina si ò partecipata in Borsa la 
disposizione del Consiglio di Amministrazione 
della Cassa di Sconto colla quale ora si aecol 
gono dalla stessa le domande per la pignora
zione dei titoli diftìnitivi di "Rendita Italiana al 
latore. Questo Tatto torna àd'oilore del Diret
tore del Ministero di Agricoltura e Commerciò, 
del Consiglio di Amministrazione della Gassa 
di Sconto, e del Delegato della Borsa che con 
analogo rapporto mostrava al Governo il biso
gno d'una tale misura. 

governo austriaco nutre il disegno di non convo modo da perméttere che nel più breve termine 
care più la Dieta della Transiìvania, ma di larvi possibile si possano completamente mobilizzare 40 
le elezioni dirette per il lìeichsralh. Il l'orse que
sto un primo esperimento per tentare poscia le 
elezioni nella Croazia nella stessa maniera, e forse 
più tardi nel Veneto e nell Ungheria. Seguendo 
il sistema usato nell'Istria, forse si potrà riusci
re ad un'apparente elezione, ma non ad ingan
nare il mondo sul suo valore. 

battaglioni forniti di* tutto l'occorrente e gli or
dini del ministro sono colla massima energia po
sti ad esecuzione. 

j 

Siamo lieti di annunciare che le ferite del 
marckese Avitabiie non presentano neppur og
gi, allo sviluppo dell' infiammazione , alcuna 
gravità. La presenza di spirito, e la, fermezza 
del sig. Avitabiie che col suo braccio sinistro. 
deviò la daga che era addirizzato alla sua testa, 
eli fruttarono la salvezza. Sino ad ora non si 
sa se il feritore sia ancora afresfafco. 

T 

L'associazione dell' Italia Una pubblicò un 
Memorandum da esser presentato al Governo 
Centrale sulle cose di Napoli^ 

Domani ne daremo in riassunto i supremi 
capi. 

P H M W » 

W - 4 1 
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Leggiamo nel Movmenlo del 20 : 30 

Le notizie che si vanno ricevendo dalla Rus
sia; dopo il ritorno dell'imperatore Alessandro a 
Pietroburgo, assumono un certo colore misterio
so. Pare che l'imperatore abbia convocato un con
sìglio'di famiglia, per avvisare ai provvedimenti 
resi necessari'! da ima situazione diflicile; Sembra 

r 

ch'e": l'imperatore sia pieno di sospetti. 
Scrivono da Varsavia all' Havas, il '18:. 
La polizia e i .tribunali militari sono attivissimi; 

il cohtègno dei soldati" e il timore di venire tratti 
in arresto dissuade gli abitanti dalVus.cire di casa. 
Le.Strade sono deserte, le botteghe sì chiudono 
rtìoltò per tempo per mancanza di compratori. 
L'industria e il commercio soffrono grandemente, 
e molti commercianti falliscono. Sulle piazze si 
stanno costruendo baracche, che vengono sostitui
te alle tende, per dare alloggio ai soldini nel cor
so dell'inverno. Essi soffrono mollo pel servigio 
troppo faticoso, e gli ospitali militari sono pieni 
di ammalati di. dissenteria." 

Scrivono da Roma ali* Agenzia Bui Iter che il 
santo padre ft indignato della condotta delle auto
tori tir russe riguardo al clero polacco. 

Siamo lieti di poter annunziare .che lo stato di 
salute delF onorevole general Bìxìo non presenta 
nulla di quanto era a temersi e di quanto indi
cavano certe notìzie particolari di .giornali mila
nesi e, torinesi. 

La gonfiezza della mano va scemando gradata
mente e ci viene, ora annunziato che la palla sia 
già estrnUa dalia ferita. Non abbiamo più il tem
po di assicurarci, maggiormente di questa buona 
notizia ; ma resta pur vero che la mano del ge
neral Uixio non'patirà maggior danno, e potrà con
servarsi al servizio della patria. 

E 
■ n 

Troviamo nel citato giornale : 
Un giornale di Brussolle mirrò un preteso epi

sodin della vita dì; Garibaldi inAmerica , ove si 
parla di un Garibaldi pirata, coraba'Uuto e vinto 
da un vascello' inglese — menzógna e calunnia a 
cui risponde convenientemente questa lettera in
\iataci da Caprera:: ' 

(TRADUZIONE1) « Caprera 14 nov. 1861, 
«■ Nel n.'0 4i:» .2 novembre , del giornale La 

Réformatión ho letto un articolo col titolo: — Un 
episodio poco coriò&òhrìo nella vita di Garibaldi 
firmato da Augusto' Vulliet: 

« Che \\x\ prete di Roma, o uno spione, possa 
gettar sulla carta di 'tali lordure , ò naturalìs

Gi si annunzia in modo positivo che la no
stra Sede della Banca nazionale in seguito ad" 
avviso della Direzione generale da oggi stesso 
abbia ribassato a 5 1|2 per cento lo sconto e 
quindi a 0 per cento l'interesse sulle antici
pazioni. 

TIZIE TELEGRAFICI! 
DISPACCI ELETTRICI PRIMATI 

(Agenzia Stefani ) 
9$ notte) Torino .32. Napoli 

Tor/no—Fondi piern.'09.' 25—.69. SS. 
Metalliche austriache G7. 85. 

Parigi %%'—Borsa .inanimata e stazio
naria. ■ 

Vi ernia 
eariibit. 

egualmente Rinvio dei 

75 69. 25 Fondi piemontesi 68. 
3. OjO francesi 70. 0 5 

■dem 96—'Cons. ingl. 92 5|8. 
l,^L Q& T o r i n o g^ 

4 ifl OiQ i -

°8 
.Southampton %'i — il piroscafo separa

'tistà Naschvìlle arrivò qui col capitano 
federale catturato e calato d'uri naviglio 

a fondo. 

Ragnna 
Navali %3 Torino 22. 

SS 2000 Montenegrini in

cendiarono il villaggio di Kolascing irn

U Opinione., giuntaci oggi , ha la seguente E» 

8 T'Ma che un giornale , il quale fregia le sue ! possossfindosi del bestiame. Ritornati sul

colonne col molto Venia, s* inso?.zi di simili meli

nola : 
Lr» notìzia del Baili} News (a) che riceviamo 

per via telegrafica, che annunzia risorger propo
ste di confederazione italiana , ft confermatn da 
lettere ricevute direttnnicnte da Parigi. 

Siffatte proposte però sarebbero fatte da poten
ze che non hanno avuto il coraggio di dichiararsi 
nò contrarie iiò favorevoli all' Italia , che ricusa
rono di riconoscere il regna d'Italia, ma che nel
la politica europea, .vorrebbero aver una parto che 
la loro posizione non permette ad esse. 

a trovarono sbarrata furono 
zogne, 6 ciò che io "trovo molto strano. 

« G. GAIULULW, ». 

e A mm 
Jeri il Procuratore Generale del il« foce se

questrare i giornali il Cattolico e il Su/fra
yi'ó' Universale per articoli elio esprimevano iì 
desiderio della distruzione del presente ordine j 
di cose. 

Quest'oggi la Procura stessa à pure ordinato 
il sequestro del 1.° numero d'un nuovo gior* : 

ia strada 
attaccati—riperdettorp il bestiame e 300 
uomini. 

■t 

Madrid2% — \hx fiiMnato il trattato di 
commercio col Marocco. 

25 Novembre 4861. % 

5 

11 pretesto a questo nuove proposte sarebbe la naie col titolo ÌJInemlìménto per apologia'del 
condizione delle provincie meridionali, qimsichA al j brigantaggio.— Si vede che la compilazione di < 

BORSA DI NAPOLI 
0 ^ — 71 — 71 — 71 1[8. 

4 0(0 — 59 l i2— 59 1(2 — 59 l ^ . ' 
Siciliana— 72 — 1%'— TI. 
Piemontese —09. 50 — 69. 50 
Prcs. Ital. prov. 69. 70 — 69.70 

» » defili. 69, 20 — 69. 25 

69.50. 
69.70. 

69; 25. 
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